
Una giornata allôinsegna 

dellôEuropa. Una matti-

nata ricca di incontri e di 

emozioni quella svoltasi 

nella parrocchia di Olive-

to a Reggio Calabria il 

20 Luglio, e che ha visto 

protagonisti soprattutto i 

giovani che hanno assi-

stito allôincontro di veri-

fica della Delegazione 

dellôEuroparlamento del-

la Commissione Bilanci 

(CONT) con lôente ero-

gatore del Servizio Civile 

ï Garanzia Giovani, che 

ha, presso i locali della 

Parrocchia Maria SS Ma-

dre della Consolazione in 

Oliveto, una delle sue  

sedi: ovvero il MO.C.I. 

Movimento Cooperazio-

ne Internazionale. 

Lôincontro ¯ iniziato la 

mattina alle 08.45 quan-

do, accompagnati dal 

presidente del MO.C.I., 

Carmelo Caserta, la dele-

gazione ¯ giunta presso i 

locali del Circolo Cultu-

rale ñTerra Nostraò di 

Oliveto, allestito per 

lôoccasione, dove si ¯ 

svolto lôincontro di veri-

fica. 

Dopo il saluto iniziale da 

parte del Pre-

sidente del 

MO.C.I. e del 

capodelega-

zione Martina 

Dlabajova, si 

¯ passato ad 

illustrare le 

macro-aree 

dove opera il 

progetto ñGaranzia Gio-

vaniò per il Servizio Ci-

vile, cos³ come approva-

to dalla Regione Cala-

bria. Il Progetto, 

ñCambiaMentiéper un 

mondo altroò  ha come 

scopo lôinclusione dei 

migranti, lôeducazione 

alla solidariet¨ e alla cit-

tadinanza attiva dei gio-

vani. ñComplimenti, ma-

gari fossero tutti cos³ i 

progetti in Europaò ha 

commentato cos³ dopo 

aver conosciuto il pro-

getto del MO.C.I. lôon. 

Martina Dlabajova 

(ALDE), Presidente 

della delegazione, del-

la Commissione per il 

Controllo dei Bilanci 

(Cont) del Parlamento 

Europeo.  Anche gli altri 

componenti  della dele-

gazione,  on. Andrea 

Cozzolino 

(S&D/IT), 

on. Marco 

Valli 

(EFDD/IT), 

on.  

Laura Agea 

(EFDD/IT), 

Iliana Iva-

nova, membro della Cor-

te dei Conti europea, 

hanno speso parole di ap-

prezzamento per lôottimo 

lavoro svolto in questi 

anni dal MO.C.I. nellôac-

coglienza dei migranti e 

nella formazione dei gio-

vani.  

A fine relazione vi ¯ sta-

to il saluto del Parroco 

della Parrocchia di Oli-

veto, don Eduardo Ar-

mando Turoni, il quale 

ha affermato che la colla-

borazione tra la Parroc-

chia di Oliveto e il MO-

CI rappresenta un grande 

valore che d¨ speranza ai 

giovani e alle famiglie 

della comunit¨Φ 
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 Gi¨ da alcuni anni il 

MOCI ¯ impegnato nella 

promozione dellôagricoltura 

familiare e sta avviando 

micro aziende agricole che, 

oltre a creare nuovo lavoro, 

permetteranno di produrre 

cibo per  3000 abitanti della 

popolazione locale. I campi 

sono coltivati con  il moni-

toraggio di un agronomo  

nella regione di Rusizi in 

Rwanda, nella diocesi di 

Machacos in Kenya e nella 

diocesi di Kandy in Benin. 

Quella familiare ¯ unôagri-

coltura di piccola scala, di-

mensionata sul lavoro con-

tadino e sullôeconomia fa-

miliare, orientata allôauto-

consumo e alla vendita di-

retta; unôagricoltura di bas-

so o nessun impatto am-

bientale, fondata su una 

scelta di vita legata a valori 

di benessere, di giustizia e 

di solidariet¨ pi½ che a fini 

di arricchimento e profitto; 

unôagricoltura quasi invisi-

bile per i grandi numeri 

dellôeconomia, ma irrinun-

ciabile perch® il cibo sia 

diritto di tutti. Papa France-

sco, lanciando la campagna 

internazionale: òUna sola 

famiglia umana. Cibo per 

tuttiò, ci ha esortato a con-

dividere ñquel che abbiamo 

nella carit¨ cristiana con chi 

¯ costretto ad affrontare 

numerosi ostacoli per sod-

disfare un bisogno cos³ pri-

marioò e a farci ñpromotori 

di unôautentica cooperazio-

ne con i poveri, perch® at-

traverso i frutti del loro e 

del nostro lavoro possano 

vivere una vita dignitosaò. 

Oggi il progetto ¯ avviato e 

fiorente ed i campi agricoli 

sono attivi e rigogliosi nei 

villaggi di Mibirizi, di 

Nkanka, di  Nyabitimbo e 

di Mwezi, danno lavoro a 

ben oltre 200 persone, il 

prodotto dei campi agricoli 

ha una resa sempre maggio-

re per sostenere i bisogni di 

tante persone e soddisfare 

dunque i nostri obiettivi.  

AGRICOLTURA  FAMILIARE  IN AFRICA 

ADOZIONI  A  DISTANZA 
Oggigiorno vediamo che i 
paesi poveri del sud del 
mondo hanno sempre pi½ 
bisogno di un aiuto esterno 
per cercare di rialzarsi da 
eventi strazianti ,come le 
guerre; ad accogliere questo 
grido di aiuto, verso un 
cammino di sviluppo ¯ 
proprio la cooperazione 
delle diverse 
organizzazioni ,non 
goverantive che cercano di 
arrivare ad uno sviluppo 
non soltanto economico ma 
di tutti i 
settori,specialmente per 
quanto riguarda la 
sanit¨,l'istruzione e la 

nutrizione. il MO.CI si 
muove proprio in questo 

senso verso i paesi del terzo 
mondo, paesi come  il 
Kenya e il Rwanda che si 
trovano di fronte situazioni 
difficili, di fame vera e 
propria o a volte anche di 
malnutrizione. 
Il MO.CI si spende con 
tutte le sue forze per cercare 
di dare vita a campagne che 
sostengano iniziative volte 
a migliorare anzi,a fare 
scomparire queste 
problematiche,una di queste 
iniziative sostenute dal 
MO.CI sono la campagna 
del riso che favorisce la 
coltivazione di alcune zone 

dell'Africa e le adozioni a 
distanza. 
Molte persone rendono 
possibili queste 
adozioni anche 
mettendo da parte  
pochi euro al 
mese,cercano di aiutare 
l'intera comunit¨ ad 
avere cose banali che 
noi ogni giorno 
abbiamo sotto gli occhi 
e non ci rendiamo conto 

come per loro possono 
essere una salvezza, un 
gesto che li arricchisce 
dentro e rende possibile 
anche un rapporto con 
nuove culture; ci si impara 

a conoscere attraverso 
lettere o foto,una vera e 
propria crescita di entrambe 
le parti, un vero e proprio 
gesto di misericordia veso 
qalcuno che ha veramente 
bisogno di noi.  
Anna Maria Falduto 


